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SETT IMANA POLITICA 

Insabbiare è impossibile 
Si va verso la conclusione 

del difficile, complesso ed 
anche esaltante 1976. con 
una folla di problemi che 
premono, e con un fitto in
treccio di fatti che tratteg
giano un quadro quanto mai 
mosso. La cronaca di una 
settimana basta da sola a 
fornire uno « spaccato » elo
quente della situazione. 

Si guardi soltanto l'elenco 
dei maggiori titoli dei gior
nali : si va dalle elezioni cir
coscrizionali di Firenze, Pe
rugia e Arezzo, che confer
mano e rafforzano le tenden
ze già emerse il 20 giugno, 
al voto della Camera sul
l 'ordine del giorno congiunto 
per la n>\ isione del Concor
dato (Alessandro Natta e 
Nilde Jotti hanno sostenuto 
in aula la posizione del PCI. 
Imperniata sull'esigenza di 
un rapporto profondamente 
rinnovato tra lo Stato demo
cratico uscito dalla Resisten
za e la Chiosa cattolica co
me una delle condizioni del 
progresso civile e democra
tico del Paese): dall'accor
do FJAT-Ubia, il quale ri
propone il problema di una 
effettiva e coerente pro
grammazione economica, alle 
decisioni della Commissione 

arlamentarc inquirente, che 
a imputato Rumor. Gui e 

Tanassi per corruzione in 
relazione all'affare Lock
heed. E infine ai rapidi e 
positivi passaggi dell ' iter 
della legge sull'aborto, e alle 
Iniziative dei Comuni, i qua
li non vogliono più essere 
strett i nelle pastoie paraliz
zanti delle leggi sbagliate. 

Come si vede, è lo stesso 
Insieme dei fatti a rendere 
difficile la vecchia, e spesso 
artificiosa, separazione tra 
problemi di schieramento 
— come si usa dire — e 
problemi di contenuto. Se 
si riconosce che questa è la 
situazione, che la crisi ita
liana è qualcosa di più e 
di diverso di un incidente 
di congiuntura o anche di 
un fatto solo att inente alla 
sfera economica, le indica
zioni politiche conscguenti 
non possono essere in con
trasto con tale visione dei 
problemi. Non si può rico
noscere la serietà dello stato 
«li cose in cui stiamo viven
do, e poi compiere una di
sinvolta giravolta, che fa a 
pugni con la logica più eie* 
mentare , ed affermare — co-
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NATTA — Rapporto 
rinnovato Stato-Chiesa 

me fa nella sostanza Fan-
fani — che la questione ur
gente di oggi è quella di 
rigettare all'opposizione i co
munisti e di preparare il ri
torno • allo scontro, all 'urto 
pregiudiziale tra Ì grandi 
partiti. Mettiamo in succes
sione consequenziale i due 
fatti — comunisti all'oppo
sizione, poi scontro —, e 
non uno in alternativa ri
spetto all'altro, giacché ci 
sembra che un passo indie
tro rispetto all'equilibrio che 
si è stabilito dopo le ulti
me elezioni politiche ben 
difficilmente potrebbe parto
rire un quadro stabile e ade
guato. Affermare il contra
rio vuol dire dar prova di 
utopismo, o — peggio — di 
malafede. Un arretramento 
della situazione politica 
avrebbe fatalmente la con
seguenza di portare a nuove 
contrapposizioni frontali, in 
condizioni di grave logora
mento della cornice demo
cratica. 

Del rpsto, a questo tendo
no chiaramente certe pres
sioni esercitate dall 'esterno 
sulla DC. L'episodio De Ca
rolis — giova ripeterlo — 
non è che la punta di un 
iceberg, la « spia » che se
gnala la presenza di forze 

SARAGAT — Cadono 
vecchie pregiudiziali 

ben più cospicue. La Dire
zione democristiana, venerdì 
scorso, ha temerariamente 
sfidato ii ridicolo proclaman
do che il < caso » aperto dal 
giovane parlamentare mila
nese e dalla nuora destra 
è ormai chiuso, sulla base 
di una dichiarazione... di fe
deltà allo statuto del parti
to de rilasciata da De Caro
lis a Zaccagnini. Ci vuol al
tro per insabbiare un affare 
come questo! In realtà, una 
risposta ai problemi solleva
ti dall'offensiva della nuova 
destra e dei - suoi padrini 
non può essere elusa. Con 
questioni del genere non si 
può giocare a rimpiattino. 

Ma una vera risposta non 
può essere data soltanto nei 
termini di pur significative 
riaffermazioni verbali. Oc
corrono scelte politiche po
sitive, scelte che non con
traddicano l'esigenza delle 
più vaste intese. In questo 
senso, le formule legate al 
cosiddetto « confronto » ap
paiono, soprattutto oggi, as
sai arretrate anche rispetto 
alla stessa situazione attua
le. Non è così che si può 
replicare efficacemente alla 
destra; bisogna muoversi in 
avanti, se non si vuole ac
centuare il rischio dei vuoti 
politici e della paralisi. Ecco 
il tema-chiave dell'imminen
te Consiglio nazionale de. 

D'altra parte, la Democra
zia cristiana non può igno
rare ciò che avviene negli 
altri partiti. Il PSI resta sui 
deliberati dell 'ultimo Comi
tato centrale, incardinati sul
la richiesta di un governo 
di emergenza senza preclu
sioni a sinistra. E socialde
mocratici e repubblicani 
hanno affermato autorevol
mente, proprio nei giorni 
scorsi, che essi non hanno 
pregiudiziali da far valere 
contro un'eventuale parteci
pazione dei comunisti a una 
larga maggioranza democra
tica. Saragat lo ha detto alla 
Conferenza • dell'Internazio
nale socialista di Ginevra, 
Biasini nella Tribuna tele
visiva dei giorni scorsi. Si 
tratta senza dubbio di po
sizioni che contribuiscono ad 
alimentare il dibattito poli
tico, togliendo margini di 
manovra a chi stenta a ren
dersi conto del nuovo che 
avanza. 

Candiano Falaschi 

Il d ibat t i to sulla temat ica autonomistica al l 'assemblea d e l l ' A N C I | Dopo la spaccatura nel Comitato centrale 

C'è chi parla 
nel PdUP 

di scissione 
Nuove accuse di Rossanda a Miniati • Altre dimis
sioni • Un gruppo che si attarda in vecchi schemi 

Equivoco l'atteggiamento de 
sulla crisi degli ènti locali 

t , - >e 

L'insufficiente coerenza sui possibili sviluppi dell'azione a livello governativo rilevata da Triva • Nelle parole di Pran
dio (De) non vi è stata traccia di autocritica per il dissesto dei comuni - Interventi di Raffaela Aniasi e Toniolo 

Con l'elezione del senatore democristiano Camillo Ripamonti alla presidenza ' dell'associazione, si sono conclusi nella 
tarda serata di ieri a Roma I lavori della settima assemblea generale dei Comuni d'Italia (ANCI). Prima della nomina 
di Ripamonti, che sostituisce l'on. Clelio Darlda, ex sindaco di Roma e attuale sottosegretario agli Interni, l'assemblea 
eveva proceduto alla costituzione del nuovo Consiglio nazionale: l'organismo è composto di 120 membri, clet'i sulla base 
di una lista unitaria comprendente tutte le forze democratiche. Nel nuovo Consiglio nazionale la DC non ha più la maggio 
lanza assoluta tcome. e di larga misura, nel precedente) m a solo quella relativa. Dopo la nomina del presidente è stato 

costituito anche il Comitato 

• Ieri udienza speciale in Vaticano 
I 

Delegazione di sindaci 
ricevuta da Paolo VI 

E' la prima volta che un simile Incontro si verifica 
Un commento del sindaco di Bologna, Zangheri 

Una folta delegazione di 
sindaci — circa un terzo dei 
1.500 che partecipano ai la
vori dell'Assemblea naziona
le dell'ANCI — e stata rice
vuta ieri mattina in udienza 
speciale da Paolo VI nella 
sala dei Concistori in Vati
cano. E' la prima volta che 
un tale incontro si verifica 
con l'attuale pontefice ma, 
a memoria dei dirigenti del-
l'Associazione. una udienza 
di questa natura non si era 
mai prima d'ora svolta pres
so la Santa Sede. Al Papa 
ha rivolto un indirizzo di 
omaggio il presidente del
l'ANCI. onorevole Clelio Da-
rida. Paolo VI ha risposto 
con un discorso non formale. 
nel quale ha esaltato il valore 
della funzione che svolgono 
i sindaci e i pubblici ammi
nistratori, quale che . sia 
l'ideologia che li anima. Un 
particolare saluto il Papa ha 
rivolto alla città di Roma 
« della quale — ha detto — 
ci sentiamo cittadini e nella 
quale non siamo né assenti 
né rinunciatari ». 

Sull'incontro ccn il Papa 
abbiamo chiesto un commen
to al sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zangheri. 
« Dopo l'incontro di venerdì 
con il Capo dello Stato — 
ha detto Zangheri —, grande 
significato ha assunto ieri 
l'udienza del Pontefice. Quel
lo di Paolo VI è stato un di
scorso non formale, ma ricco 
di riferimenti alla situazione 
dei Comuni e alla loro fun
zione determinante. 

«Il Papa — ha. aggiunto 
Zangheri — ha fatto riferi

mento alle comunità cattoli
che presenti nelle città ita
liane, ed ha esortato i pub
blici amministratori a ri
spettarle, non ostacolando e 
anzi promuovendo lo svolgi
mento delle loro attività. Si 
tratta di una preoccupazione 
che gli amministratori deb 
bono cogliere con grande 
sensibilità. Da parte degli 
amministratori comunisti vi 
è la più grande attenzione, 
la più viva comprensione a 
questo riguardo, tanto più 
che essi rappresentano anche 
direttamente parti non tra
scurabili dell'elettorato catto
lico. Ma al di là di questo. 
ciò che ci preme è l'assoluta 
tutela della pace religiosa e 
il rispetto delle ragioni dei 
credenti: il che non è in con
trasto con le esigenze di di
rezione della vita locale, a 
cui il mcndo cattolico può 
apportare un importante 
contributo, nell'ambito di 
una visione pluralista qual è 
la nostra ». 

Rinviato 
il seminario 
su Gramsci 

Il seminario su < Egemonia, 
pluralismo e stato in Gramsci » 
organizzato dalla Sezione cen
trale scuole di Partito e dalla 
Sezione culturale che avrà luo
go all'Istituto « P. Togliatti • 
(Frattocchie - Roma) è stato 
rinviato ai giorni 11-12-13 gen
naio 1 9 7 7 per la concomitan
za con la convocazione del Co
mitato centrale. 

La Resistenza indica che l 'unità d i popolo è la strada maestra per uscire d a l l a crisi 

IL PRESIDENTE INGRAO A RAVENNA 
CELEBRA IL 32° DELLA LIBERAZIONE 

L'unità antifascista non fu appiattimento, ma arricchimento di tutte le componenti politiche — Oggi può 
essere ricomposta, compiendo le grandi scelte che è indispensabile fare, nello sviluppo della democrazia 

Il 14 a Napoli 
l'assemblea 
delle Leghe 
dei giovani 
disoccupati 

Il coordinamento delle Le-
fhe dei giovani disoccupati 
di Napoli, riunitosi nel gior
ni scorsi, ha lanciato a!!e Le
ghe ed ai comitati unitari 
esistenti in tutto il paese la 
proposta di arrivare ad un pri
mo momento di unificazione 
delle esperienze di lotta e di 
aggregazione che si s tanno 
sviluppando sui temi del la
voro, in relazione alle prossi
me scadenze della conferenza 
governativa e della discussio
ne parlamentare sui provvedi
menti per l'occupazione gio
vanile. 

L'appello si conclude. Invi
tando £li organismi di mos
sa dei giovani disoccupati, f. 
partecipare all'assemblea di 
queste strutture the si terrà 
• Napoli il 14 dicembre, nel
l'Antisala dei Baroni. 

Dichiarato 
il fallimento 

del «Corriere 
mercantile » 

GENOVA. 4 
Si è conclusa con un falli

r e m o l'avventura del gruppo 
<it Pescara denominato « SA-
TEM Spa ». che. versando 5 
nv'icni, aveva prelevato dal 
fallimento del gruppo Fassio 
11 quotidiano della sera di Ge
nova « Corriere mercantile » 
t il settimanale « Gazzetta del 
lunedi ». 

Oggi, i soci della «SATEM 
6pa » seno stati dichiarati fal
liti da una sentenza del tri
bunale di Genova, che aveva 
ricevuto 63 richieste di credi
tori. Si parla di un disavan-
to di 250 milioni: la sentenza 
h a dichiarato assolutamente 
Insolvibile il gruppo. 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 4 

a La storia del nostro pae
se ci pone oggi di fronte ad 
un grande appuntamento. 
quello di indicare la strada 
per uscire realmente dalla 
difficile crisi che stiamo at
traversando. Si t rat ta — co
me durante la Resistenza — 
di una crisi che va nel pro
fondo. La Resistenza vinse 
perché non fu soltanto un 
at to eroico di pochi: fu un 
momento unitario di grande 
capacità politica creativa e 
da questo grande e fonda
mentale evento del nastro 
paese dobbiamo trarre l'inse
gnamento che è necessario 
lo stesso Impegno unitario. 
la stessa capacità politica 
che il popolo italiano seppe 
usare in quei giorni per af
frontare la crisi di oggi in 
tutta la sua ampiezza ». Co
si il Presidente della Camera 
compagno Ingrao ha colle
gato strettamente gli eventi 
di ieri ai problemi odierni. 
ricordando a Ravenna il 32. 
anniversario della Liberazio
ne della città, in una calda 
man<festazione di popolo al 
teatro Alighieri, alla quale 
erano presenti le autorità 
politiche, militari e religiose 
e a cui aveva aderito l'ono
revole Zaccagnini 

La battaglia di Ravenna 
non fu soltanto un episodio 
della lotta di liberazione. Es
sa si presta — ha ricordato 
Ingrao — A considerazioni e 
a riflessioni di estrema at
tualità. Questa battaglia av
venne in un momento diffi
cile della guerra partigiana: 
l'inverno durissimo che sta
va iniziando, il peso sempre 
più intollerabile dell'occupa
zione nazista, il pericolo per 
i! movimento partigiano co
stituito dal proclama Alexan
der. L'originalità della bat
taglia di Ravenna s ta neh' 
essere il frutto di una fon
damentale strategia militare 
e politica, che si riassume nel 
«Piano Bulow» (il compagno 
Arrigo Boidnni calorosamen
te applaudito, era presente 
sul palco della manifestazio
ne di oggi). Nel luogo più 
difficile, dove la guerra di 
pianura non può essere guer
ra di una avanguardia ma 
deve necessariamente tra
sformarsi in guerra di popo
lo. la battaglia che portò 
alia liberazione di Ravenna. 
ha continuato Ingrao. fu il 
r.sultato di un grande dise
gno unitario. 

— ha continuato Ingrao — 
poteva essere dato per scon
tato. Non era scontato l'in
gresso nella vita nazionale 
di grandi masse popolari — le 
giovani generazioni, le don
ne. i lavoratori — come non 
era scontato l'avvicinamento 
tra strati sociali diversi, del
la città e della campagna, 
del ceto medio e della cultu
ra. a fianco del movimento 
popolare. Vi fu in quegli an
ni non solo un grande avvi
cinamento sociale, ma soprat
tutto l'incontro tra le forze 
politiche che esprimevano 
concezioni ideali diverse —co
munisti e cattolici, socialisti 
e repubblicani — e anche un 
incontro tra forze popola
ri e forze armate. 

Questa unità, che fu II car
dine della Resistenza — si è 
domandato Ingrao — fu un 
appiattimento? Fu la fine di 
ogni dialettica e l'esaurimen
to dei contrasti? Nella Resi
stenza — ha proseguito In
grao — questo non avvenne. 
Questa unità portò un arric
chimento di tutte le forze po
litiche che partecipavano a 
questa lotta. 

Nacque allora l'unità dei 
sindacati che ha saputo su
perare la crisi degli anni 30 e 
ricomporsi nel periodo succes
sivo. Una unità quella che è 
sorta ccn la Resistenza diffi
cile. conquistata gicmo per 
giorno, ora per ora fatta an
che di contraddizioni e di 
gravi tensioni, una unità 
aspra e difficile che bisogna 
saper comprendere se voglia
mo capire perché essa si rup
pe negli anni successivi e co
me oggi può essere ricompo
sta soprattutto perché siamo 
di fronte a una crisi del pae
se che non è certo un tempo
rale passeggero ma segna 
— come ha detto recentemen
te l'on. Zaccagnini — la fine 
di una epoca storica cioè quel
la del consumismo e che quin
di investe l'intero modo di 
produzione e di sviluppo del
la società, una crisi alla qua
le si fa fronte non ccn uno 
sforzo di parte ma compien
do grandi scelte e compiendo
le nella democrazia, con una 
grande unità di popolo. Una 
unità che è possibile costrui
re anche chiedendo dei sa
crifici che sono necessari, ma 
dicendo chiaramente chi li 
deve compiere e a che cosa 
debbono servire. 

E* necessario oggi, ha con
tinuato Ingrao. riflettere an
che sul ruolo e sul funzio
namento delle istituzioni del 

._ _ _. paese, comprendere che l'esten-
Non tutto In quegli anni l densi della rete di assemblee 

elettive avviene nell'interesse 
dell'intero paese, ribadire che 
non c'è contrasto fra le as
semblee elettive e lo svilup
po negli organismi di base 
combattendo qualsiasi forma 
di qualunquismo. Per il raf
forzamento della democrazia 
e per risolvere l gravi pro
blemi del momento è neces
sario che questi organismi di 

base — delle fabbriche, del
le scuole, dei quartieri — si 
colleghino con le Regioni, coi 
Comuni e anche con il Par
lamento e siano anzi uno sti
molo affinché il Parlamento 
funzioni in modo più moder
no. funzionale e program
mato. 

Bruno Enriotti 

Andreotti parte oggi 
per gli Stati Uniti 

Si incontrerà con Ford, Rockefeller e Kissìnger 

li presidente del Consiglio 
Andreotti partirà stamane per 
gii Stati Uniti dove lunedi 
e martedì avrà una sene di 
incontri con i massimi espo
nenti della amministrazione 
americana, dal presidente 
Ford al viceoresidente Rocke
feller, al segretario di Stato 
Kissinger. 

Prima del rientro a Roma. 
previsto per mercoledì. An
dreotti vedrà molto probabl-
mente anche il v:cepres:den'_e i 
eletto Mondale. 

Andreotti. inoltre, incontre 
rà numerose personalità del

l'economia e della finanza. 
in occasione dei r icevimelo 
che sarà offerto nella nostra 
ambasciata e dalla colazione 
offerta in suo onore alla Ca
sa Bianca. 

Quanto ai temi dei collo
qui, non esiste una agenda 
g-.à stabilita, ma la delega 
z;one ai seguito di Andreot
ti lascia presumere che uno 
degli argomenti oggetto delle 
conver»az.oni sarà molto pro
babilmente quello relativo al
ia richiesta italiana di un 
prestito del Fondo monetano 
internazionale di oltre 450 m. 
I:on: di dol.ar:. 

Argon ho chiesto 
un'udienza al Papa 

Il sindaco di Roma sarà presente alle celebrazio
ni religiose dell'8 dicembre in Piazza di Spagna 

Mercoledì prossimo, il sin
daco di Roma Argan prescn 
riera in piazza di Spagna al
le tradizionali celebrazioni re
ligiose della festa dell'8 di
cembre. In questa - circostan
za. come è note, lo stesso 
pontefice si reca ai piedi del
la colonna eretta poco pri
ma della scalinata di Trinità 
de' Monti per deporre un 
omaggio floreale e sostare « 
preghiera. Argan — sì osser
va in ambienti capitolini — 
prenderà parte alla cerimo
nia come rappresentante di I lieo. 

T tutte le componenti della c;t-
ì tadmanza romana. 

Sempre in Campidoglio, si 
apprende che il sindaco ha 
inviato una una lettera al 
prefetto della Casa pontifi
cia, mcns. Martin. Nella mis
siva. Argan chiede di avere 
un'udienza dal Papa . per 
esporre al pontefice le gravi 
questioni e i mali che affig
gono la vita di Roma, capi
tale della Repubblica ma an
che centro del mondo caito-

Esecutivo. 
Nella giornata conclusiva 

si è sviluppa n un serrato di
battito che ha registrato an
che numerosi accenti critici 
nei confronti cMla condotta 
della DC e del governo per 
il modo in cui affrontano i 
problemi degli Enti locali. 
Centrale è stato l"ntervento 
del compagno Rubis Triva. 
viceresponsabile dell i Sezio
ne Regioni e autono-nie lo
cali del PCI. ' 

l i b e r o problema dell'ANCI 
— egli ha detto — coesiste 
nel vuoto di coerenza de'l'at
teggiamento di talune 1 uve 
politiche: Dell'atteggiarne Vo 
che esse assumono qui. n 
questo sodalizio unitario che 
raccoglie le esperienze e lf 
intenzioni di tanta parte del 
sistema autonomistico e in 
quello che assumono in altre 
sedi, anzitutto nel Parlamen
to per 11 governo. 

In questa riflessione di Tri
va, la cui pertinenza è sta
ta colta e sottolineata dal
l'intera assemblea, si com
pendiano gli elementi di og
gettiva contraddizione che 
fanno da sfondo a questa 
grande assemblea di ammi
nistratori. Non altro che una 
conferma è d'altra parte il 
sostanziale disimpegno dimo
strato dal governo nei con
fronti del congresso: il solo 
Morlino presente nella pri
ma seduta, e con un discorso 
del tutto inadeguato. Nella 
seduta di ieri. poi. tale con
traddizione è stata chiara
mente ribadita nell'interven
to dell'on. Prandini. respon
sabile dell'ufficio autonomie 
locali della DC, un intervento 
il cui significato di evidente 
fuga dalle responsabilità im
mediate vanamente il depu
tato de Vernola ha tentato 
poi di mimetizzare. 

Prandini ha proposto anco
ra una volta la sua interpre
tazione della tematica auto
nomistica: non si nega la 
crisi finanziaria che trava
glia i comuni, ma gli inter
venti risolutivi debbono es
sere subordinati alla defini
zione di un nuovo assetto 
dei livelli istituzionali; si 
t ra t ta di operare una spe
cie di rifondazione delle auto
nomie (suddivisione delle 
aree metropolitane in più co
muni, coincidenza tra Provin
ce e comprensori, nuovi rap
porti tra i vari istituti) e so
lo a questa condizione si po
trà avviare il risanamento. 
Che però non dovrà avere 
carattere di « assoluzione » 
— e qui è emersa in mo
do provocatorio la tesi che 
fu già di Gui — nei confron
ti di quelle amministrazioni 
che hanno speso « troppo ». 
e sia pure per lo sviluppo di 
essenziali servizi sociali. 

Nelle parole dell'esponente 
de non vi è stata traccia di 
autocritica per le cause che 
hanno provocato il dissesto 
nelle grandi città fino al 15 
giugno malgovemate dalla 
DC: n é egli ha avvertito la 
drammaticità della situazio
ne in cui versano oggi città 
grandi e piccole, e che recla
ma — lo si è sentito chiara
mente ancora ieri nel dibat
tito — provvedimenti di 
emergenza. 

Il ministro Morlino — ha 
osservato Triva — ha affer
mato nel suo intervento che 
bisogna esaltare i « rapporti 
dialettici » tra i vari livelli 
dello Stato: ma ciò non può 
giustificare nella pratica una 
sorta di « dibattito tra sor- | 
di ». né incoraggiare un a si- I 
lcnzioso rifiuto» da parte dei 
poteri centrali nei confronti 
delle autonomie locali. E' gra
ve — ha proseguito Triva — 
che sia stato necessario ri
correre ad una protesta cla
morosa come quella a cui 
hanno dato vita i sindaci ca
labresi qualche giorno fa per 
le vie della capitale, per otte
nere una boccata d'ossigeno 
che consenta ai comuni di 
quella regione di sopravvive
re fino al 31 dicembre. 

Può mai essere questo un 
metodo di governo? In effetti 
— e Triva Io ha rilevato — 
ci sì trova di fronte ad una 
pericolosa involuzione concet
tuale. al di là delle dichiara
zioni verbali di segno contra
rio: la finanza locale, che in 
passato veniva considerata fi
nanza «autonoma » e via via 
divenuta finanza «derivata»: 
oggi, peggio che mai. c'è il 
rischio che si confìzuri co
me finanza a elargita». 

Al di là della stridente con
traddizione con il dettato co
stituzionale iche afferma in
vece il carattere uni tano 
dello Stato e qu.ndi della fi
nanza pubblica>. da questa 
distorsione derivano due ri
schi egualmente pericolosi: 
quello di mettere « in qua
rantena » e di paralizzare le 
istruzioni, rinunciando all'in
sostituibile contributo che da 
esse può venire, per supera
re la crisi economica; e quel
lo di rifugiarsi nella prefigu
razione di astrat te e schema
tiche ricostruzioni istituzio
nali. Gran parte del dibatti
to. nelle commissioni e in 
sede plenaria, ha invece in
sistito proprio sulla necessi
tà di saldare strettamente il 
discorso sul riassetto istitu
zionale a quello relativo alle 
misure di risanamento fi
nanziario. muovendo però dal
l'esigenza di adottare — og
gi e non domani — provvedi
menti adeguati all'emergenza. 

Su quest'ultimo aspetto è 
intervenuto tra gli altri il 
compagno Leonello Raffaelh, 
assessore al bilancio del Co
mune di Pisa. Egli ha denun

ciato ancora una volta i per
versi meccanismi che hanno 
provocato l'indebitamento dei 
comuni, aggravati dalla en
trata in vigore della riforma j 
tributaria. 
— Nel ' 1933 — ha osservato 
— Raffaelli — la quota desti
nata agli etiti locali sul getti
to tributario complessivo era 
del 21.6 '., : nel '77 sarà del 
12,7ri. E ciò nonostante che 
i compiti dei comuni -,i siano 
enormemente accresciuti. Nel
la cifra totale dell'indebita
mento — che si calcola at
torno al trentatremila miliar
di — ncn sono compresi, ma 
bisogna pur considerarli, non 
meno di ottomila miliardi de 
rivaciti dai « disavanzi d'airi-
nnnistrazicne ». cioè quelle 
somme che non riguardano la 
esposi/ione debitoria con le 
banche, ma quella con azien
de fornitrici di luce, acqua. 
servizi telefonici, e con altri 
istituti 

Tali debiti, in sostanza, 
sono la conseguenza dei ta
gli operati dalla Commissio
ne centrale per la finanza 
locale sui comuni in disa
vanzo; quelli in pareggio» 
sono indebitati per somme 
ancora maggiori. E' questa 
— ha concluso Raffaelli — 
una massa minacciosa di 
debiti, che rischia di tra
sformarsi in una catena di 
azioni giudiziarie e soprattut
to di bloccare essenziali ser
vizi pubblici. £». 

Assai critico nei confronti 
del governo e della DC è 
stato anche l'intervento del
l'on. Aldo Aniasi. responsa
bile degli enti locali del PSI. 
Finora poche promesse sono 
state fatte — egli ha detto — 
ma neppure quelle risultano 
mantenute. 

L'ANCI — ha aggiunto dal 
canto suo il sindaco di Mi
lano. Tonioli — gioca dopo 
questa assemblea una partita 
importante per il suo stesso 
prestigio: essa deve al più 
presto ottenere alcuni risul
tati, ovviamente per garan
tire 1 comuni, ma anche per 
la propria credibilità. 

Eugenio Manca 

La crisi esplosa nel PdUP 
per la rinnovata spaccatura 
tra le sue componenti, che 
ha portato alle dimissioni di 
Magri e Miniati dagli incari
chi di segretario e vice se
gretario e di Rossano Ros
sanda dal Comitato centrale. 
non accenna a trovare un 
punto di arresto. Ieri, altri 
due membri del CC (Marce-
naro e Russo Spena) hanno 
preannunc'ato le loro dimis
sioni. E vi è anzi chi ormai 
prospetta perfino la possibi
lità di una sessione: Ros
sanda ha infatti scritto ieri 
sul Manifesto che se non si 
supera l'attuale fase critica 
il PdUP metterà « in causa 
la propria formale unità ed 
esistenza ». 

Ciò che ha fatto precipita-

Dal Falco : 
imminente 
la riforma 
sanitaria 

La definitiva formulazione 
della riforma sanitaria è im
minente: questo è quanto ha 
affermato il ministro della 
Sanità Dal Falco, intervenen
do ieri alla conferenza na
zionale dei patologi clinici 
(medici analisti) che si svol
ge a Roma e che si conclude
rà nella giornata di oggi. 11 
ministro ha precisato che il 
testo di legge a.arà presenta
to entro breve tempo dal go
verno alla presidenza delle 
Camere. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedi 9 
alle ore 11. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
sin dalla seduta pomeri
diana di lunedi 6 dicembre. 

Un comunicato della Direzione giovanile 

Un nuovo e più elevato 
impegno per il 

tesseramento alla FGCI 
I risultati conseguiti a con

clusione del tesseramento del 
1976 e la più generale cre
scita dell'influenza politica e 
ideale della FGCI. e de. co
munisti a partire dal consenso 
avuto il 2 0 giugno al le, l iste 
del PCI, hanno creato le con
dizioni perché quest'anno pos
ta realizzarsi un salto di qua
lità nel carattere di masse del
la organizzazione. 

I primi dati del tesseramen
to e del reclutamento per il 
1977 —• afferma in un co
municato la Direzione della 
FGCI — confermano questa 
possibilità per l'adesione che 
registriamo fra nuovi e diversi 
settori e componenti della gio
ventù, in particolare fra le ra
gazze. Sono già oltre 50 .000 i 
giovani che hanno rinnovato o 
si sono iscritti per la prima 
volta alla FGCI. Per consegui
re però gli obicttivi di conso
lidamento ed estensione quali
tativa e quantitativa posti dal 
X X Congresso e ripresi nel
l'ultimo CC è necessario supe
rare al più presto insufficienze 
e Dm ti . ancora presenti in mol
ta ps.'te dell'organizzazione, ra
dicati su una visione pura

mente organizzativa e burocra
tica della campagna di tesse
ramento. 

Occorre una più elevata ten
sione politica e ideale, che col
leghi l'azione di tesseramen
to soprattutto alla proposta cha 
avanziamo alla gioventù, di es
sere protagonista del rinnova
mento e del cambiamento della 
società e. nello stesso tempo. 
della trasformazione delle pro
prie condizioni di vita, di la
voro e di studio. 

La Direzione della FGCI ri
volge. perciò, un appello, che 
vuole essere già indicazione di 
lavo-o, per i prossimi giorni e 
settimane, a tutta l'organizza
zione e al Partito perché in
sieme si prepari e si diriga una 
campagna straordinaria di iscri
zione e reclutamento alla FGCI 
attraverso l'apertura di 10 
giornate per l'iscrizione alla 
FGCI in ogni Federazione nel 
mese di d cembre. e l'impegno 
a costruire 1 0 0 0 nuovi circoli 
per l'anniversario di fondazio
ne del Partito e della FGCI 
nelle oltre 5 0 0 0 sezioni del 
Partito a cui non corrisponde 
il circolo della FGCI. 

re la situazione è stata, co
me è noto, la vicenda vissuta 
nell'ultimo Comitato centra
le, dove si è giunti a! para
dossale esito di una votazio
ne in cui, con una singolare 
inversione delle parti, coloro 
che nutrivano riserve su un 
documento presentato dal se
gretario Magri hanno votato 
per approvarlo, mentre i suo; 
più aperti sostenitori — per 
non confondersi in una mag
gioranza ambigua — hanno 
dato voto contrario. Ne sono 
seguite, oltre alle dimissioni 
cui abbiamo accennato, accu
se aperte, indirizzate soprat
tutto al gruppo Miniati, d: 
condotta politica «trasformi
stica)1. «bizantina», «non 
limpida »: e ieri Rossana 
Rossanda ha rincarato Hi do
se parlando di «un partito 
che sfugge a ogni definizione 
di linea » e che «se vota uni
to e per conlondere i 
fronti ». 

Ma quel che è al fondo del
l'attuale acuto contrasto è, 
in definitiva, il lallmiento 
del tentativo di dissimulare 
o aggirare dissensi radicali 
con finzioni dì pratiche uni
tane , che sono inevitabil
mente destinate a saltare 
non appena ci si trova di 
fronte a scelte di qualche im
portanza. come la progettata 
unificazione con Avanguar
dia operaia Vi è tra l'altro il 
sospetto fondato che tale 
operazione poss^ essere uti
lizzato dalla minoranza dì 
Miniati, o perfino dal grup
petto di Capanna, per rove
sciare l'attuale maggioranza 
di Magri: ne hanno Accenna
to esplicitamente esponenti 
come Milani e Rossanda 

A determinare un chiari
mento definitivo sulle rispet
tive posizioni sembra orien
tata lo componente ex Ma
nifesto. che attende per que 
sto la riunione del Comitato 
centrale dell'8 dicembre. Es
sa chiede l'assunzione « non 
equivoca » e « senza reticen
ze » della linea Magri, e la 
formazione di un gruppo di
rigente che in dife.-^i di que
sta linea combatta «contro 
linee opposte o trasformi-' 
smi »: e sollecita, inoltre, da 
Avanguardia operaia la 
«chiarezza di una strategia 
complessiva » e la cessazione 
della « oscillazione tra empi
ria, massimalismo e fronti
smo ». Del resto, anche il 
gruppo dei sindacalisti, che 
fanno capo a Giovonnini e 
Lettieri. ha sottolineato che 
se non si realizza l'unità su 
questa linea, se dovesse pre
valere « il ritorno a una frat
tura verticale ». verrebbero a 
mancare le condizioni per 
l'unificazione con AO 

Si avverte tuttavia l'esisten
za di una riflessione più ap
profondita suile cause di fon
do della crisi del PdUP e 
della confusione di lingue 
che si è determinata nel suo 
seno. In questo senso non 
può sfuggire che le sue com
ponenti dimostrano una rara 
incomprensione dell'attuale 
fase politica e del nuovo, più 
avanzato terreno di lotta che 

i si è aperto Si parla di «ce
dimenti » del PCI e del mo
vimento sindacale, e non s! 
vede che quel che si decide 
è il ruolo storico della clas
se operaia, che può afferma-

i re la propria funzione diri-
I gente se sa farsi carico dei 
I problemi decisivi de! paese 

per uscire dalla crisi. Di qui 
deriva l'ondegtriamento tra 
la critica petulante ai par
titi e ai sinducati opera: 
e poi il timore delle conse
guenze di una impostazione 
che può sfociare nello scon
tro (predicato, non a caso. 

ì da M;n;at.). E di qu: viene 
anche l'incapacità a uscire 
da vecchi schemi, da parole 
d'ordine che furono valide 
in altri tempi storici de! mo 
vimento operaio italiano. 

a. pi. 

Per rivendicare una nuova disciplina delle locazioni 

Manifestazione in piazza a Roma 
dei piccoli proprietari di case 

Non vogliono essere confusi con la grande proprietà fondiaria - Le proposte 
avanzate dal PCI illustrate nel corso dell'intervento del compagno Ciuffini 

Delegazioni d: piccoli pro
prietari immobiliar». prove
nienti da d.verse regioni, han
no manifestato ieri a Roma 
per sens.b...zz,i:e — come n.i 
sostenuto il segretario de..a 

cui la Federazione lavoratori 
delle costruzioni» sono inter
venuti i compagni oen. Maf-
f.oletti e Ciuffin; del a com
missione Lavori Pubbl.ci 
della Camera, l'on. Cicchitto 

loro organizzazione (FISPPI» f della Direzione de! PSI. Spa-
Mannino — il Parlamento, il 
governo, le forze politiche e 
sociali su.."urgenza di g.unge
re a una lejge che risponda 
alle aspetta:.ve de; piccoli 
proprietari. 

Da qui la paro'a d'ordine 
della manifestazione « la casa 
e un diritto anche per i! pic
colo proprietario ». Un dirit
to però — ha detto il presi
dente della FISPPI Mannmo — 
che è stato annui ato da una 
'Tentennale. d.ssennata po.i 
t.ca governativa, fatta d: ,n 
terventi frammentar: e disor
ganici. che hanno finito .'o! 
premiare gli specu atori. Sic
ché r « affare delia casa » è 
stato un fatto privato, gesti
to dalle grosse immobiliari. 
Perciò — ha affermato ti se
greta r:o della FISPPI — sia
mo usciti dalla Confedilizia, 
che creava scandalosi privile
gi ai grossi proprietari. 

Alla manifestazione, che si 
è svolta a piazza Esedra, (al 
la quale hanno dato l'adesio
ne i partiti democratici e nu
merose organizzazioni, tra 

gno'.ett: segretario del SUNIA 
e il vice presidente de'.a 
FISPPI Patta, che ha aperto 
gli interventi. 

Il compagno Fab.o Ciuf fini 
ha portato i'edeaione del PCI. 
Il problema sollevato dai o.c-
coli proprietari — ha detto — 
si inquadra :n quello più va
sto della casa in Italia. Man
cano oltre un milione d. al
loggi e la situaz.one. se non 
si interverrà, e destinata ad 
aggravarsi. Questo genera i n o 
stato d. tensione notevole e 
«perequai.oni che vanno sem 
pre a vantazg.o delle catete
r e più abbienti Le categorie 
p.u debol:. siano inquilini o 
piccoli proprietari, vengono 
stritolate. I! PCI intende agi
re per tutelare adeguatamen 
te le fa.sce p.ù deboli. La ri
chiesta dell'equo canone fatta 
fin dal '59 dal PCI risponde 
a questa esigenza, che è di 
giustizia, ma anche d: cer
tezza per l'inquilino, ma anche 
per i p.ccoli risparmiatori 
proprietari, che sono moltis
simi, ma che rappresentano 

meno del 200 0 della proprie 
ta data in fitto. 

Ciuffini ha illustrato le pro
poste de. PCI. cosi rtasoumen 
dole: p.ano decennale per .» 
edi,:z:a popolare: un forte 

1 impulso all'edi'izla convenz.o-
I nata cosi come previsto dil

la legge sui suoli (cioè j n a 
ed.hzia in cui i privai: pò* 

j sano ind.rizzare i propri ri 
j sparmi. ma in cui i Comuat 
I controllino i prezzi di ven i ' 

ta e locazione). Il PCI st e 
sempre opposto alla manovra 
de: f.tti attuata attraverso 
la apolitica dei blocchi» che 
ha generato le gravi spere 
quaz:oni attuai; senra colpi
re la rendita parassitaria e 
speculativa. Qj.ndi. il PCI 
chiede di individuare un mec
canismo d: equo canone che 
tenga conto delle situazioni 
attuali e che determini co.i 
gradualità i'attenuaz.one del 
le sperequazioni e la possib. 
lità di intervenire nei casi 
p.ù gravi, quaa quelli che ve
dono oggi contrapposti p rò 
pne tan e inquilini ed in cu: 
chi è più forte, sia esso prò 
pnetar.o o inquilino, si vede 
sempre assegnata dalla mag: 
stratura la ragione. 

Claudio Notari 


